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Graduatoria degli sfratti 
costituito l'ufficio casa 

Verso il problema della casa l'ammi
nistrazione comunale ha prestato negli 
ultimi anni una attenzione particolare. 
L'impegno del comune si è accresciuto 
a partire dallo scorso autunno con l'en
trata In vigore dell'equo canone. Fin da 
allora per gli enti locali si poneva la 
spinosa questione dell'emergenza in se
guito alla prevista valanga di sfratti. 
Sfratti, alloggi vuoti, mercato nero degli 
affitti: di fronte a questa situazione 
drammatica centinaia di famiglie si so
no rivolte all'amministrazione comunale. 

Il comune si è impegnato in due dire
zioni. Da una parte con una serie di 
sollecitazioni nei confronti del governo 
e del Parlamento perchè fosse concesso 
ai sindaci il potere di occupazione tem
poranea degli alloggi tenuti ingiustifi
catamente vuoti e perchè fossero appor

tate alcune modifiche migliorative alla 
legge sull'equo canone. 

A queste richieste il governo, le forze 
moderate, una larga parte della DC han
no dato una risposta totalmente negati
va. Il decreto di proroga degli sfratti 
tocca appena 11 tre per cento di quelli 
fiorentini. 

A livello cittadino il comune ha pro
mosso numerose iniziative. La costituzio
ne dell'Ufficio alloggi decentrato ha già 
dato buoni frutti. Comune e consigli di 
quartiere hanno lavorato insieme. L'uf
ficio ha compilato una graduatoria del
le famiglie sfrattate e dei cittadini sen
za casa: è in corso di aggiornamento an
che l'elenco degli appartamenti sfitti. 

In alcuni casi urgenti di sfratto — 
una ventina di famiglie — il comune è 
stato costretto a ricorrere allo strumen
to eccezionale della requisizione. 
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Tanti 
chilometri 
di strade 
insieme 
a un ponte 
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Alle opere stradali 11 comune ha de
dicato una parte cospicua delle risorse 
finanziarie. Negli ultimi tre anni sono 
stati finanziati progetti per oltre diciot
to miliardi. Il programma futuro preve
de una serie di Interventi per un impor
to che supera i cinquanta miliardi di 
lire. 

Viadotto all'Indiano- Non è certo il 
caso di ricordare la funzione importan
tissima di questo nuovo ponte sull'Arno, 
inaugurato nel marzo dello scorso anno. 
Il comune è ora impegnato nel comple
tamento del viadotto con la costruzione 
del « sovrappasso » in via Baracca. Que
sto permetterà al traffico proveniente 
dall autostrada di immettersi diretta
mente sul viadotto evitando la zona di 
Peretola oggi troppo congestionata. Per 
questo progetto e per altri lavori di ri
finitura sarà impiegato un miliardo e 
180 milioni. 

Viale Talenti. E' stato aperto al traf
fico un anno fa. E' già pronto il proget
to per il prolungamento fino a Caselli-
na. La nuova arteria costituirà 11 primo 

tronco della superstrada Firenze Livorno 
di imminente realizzazione. 

Legato a queste due opere è 11 rae 
cordo t r \ i! viale Talenti e il viadotto 
all'Indiano previsto negli interventi in 
programma. Permetterà al traffico pro
veniente dalla superstrada e dal viale 
Talenti di immettersi direttamente sul 
viadotto. 

Sottopassaggio ferroviario a Castello. 
E' una delle grandi opere in programma. 
Con questo lavoro sarà portata a termi
ne la tangenziale tra viale Guidoni e Ca 
stello. Insieme al sottopassaggio ne sa 
ranno costruiti altri più piccoli, pedonali. 
che sostituiranno quelli a livello. 

Sottopassaggio nel viale Morgagni. Si 
spenderanno 150 milioni e sarà pronto 
entro la fine dell'anno. 

Tra ì lavori conclusi quest'anno la via 
di Ritortoli, un nuovo tratto stradale che 
permette il collegamento più agile della 
città o del comune di Bagno a Ripoll con 
il nuovo ospedale Santa Maria Annun 
/iata. Da ricordare inoltre la sistema 
zione del viale Verga dove i lavori di 
completamento dovrebbero partire tra 
poco. 

Sconfitta 
la grande 
sete con 
un'acqua 
più buona 

A parte alcune zone critiche, nei pun
ti più alti della città l'acqua arriva or
mai in tutte le case. Alcuni anni fa il 
problema più grosso per 11 sistema Idri
co di Firenze era l'approvvigionamento 
dell'acqua. Il nodo di fondo era quindi 
quello di potenziare !a rete dell'acque
dotto. 

Questo obiettivo è ora quasi comple
tamente realizzato. Con gli interventi e 
l progetti portati avanti dall'amministra
zione comunale la situazione dell'acque
dotto è migliorata considerevolmente ri
spetto al 1975; e non solo nella quantità, 
nella produzione di acqua ma anche 
nella qualità. 

In quattro anni, il comune ha Investi
to oltre quindici miliardi di lire. 

E' stata potenziata la canalizzazione 
nelle zone di Campo di Marte. Porta Ro
mana. via Vittorio Emanuele, via Chian
tigiana. via del Guarlone e via Bologne
se. Sono in corso altri lavori di potenzia
mento: a Settignano. in via Faentina a 
San Domenico. 

Già finanziate — presto sarà fatto 
l 'appalto — sono le opere per la cana
lizzazione lungo i viali e nel centro sto

rico dove saranno eliminate le tubature 
che scorrono lungo le fogne. E' previ
sto anche l'attraversamento dell'Arno 
con una condotta del diametro di 1.200 
millimetri. 

Per quanto riguarda la produzione di 
acqua l'obiettivo del comune è quello di 
raddoppiare l'attuale quantità che è di 
2.700 litri al secondo. Sono in corso 1 la
vori per la costruzione del serbatoio di 
accumulo da cinquemila metri cubi nel
la centrale dell'Anconella. Tra agosto e 
settembre sarà inaugurato anche il nuo
vo impianto di Mantignano, raddoppiato 
e dotato anch'esso del sistema di ozoniz
zazione-

Già finanziata dalla Regione e dal co
mune anche la nuova centrale di spinta 
dell'Anconella che servirà ad immettere 
nella rete cinquemila litri di acqua al 
secondo. 

Più acqua dunque ma anche più buo
na. Il modernissimo impianto di ozoniz
zazione dell'Anconella garantisce prima 
di tutto maggiore igiene e una più si
cura potabilità. C'è di più; l'acqua al-
l'azono è più buona. - • 

Per l'illuminazione 
pubblica impianti record 

Quello che le passate amministrazioni 
avevano lasciato in eredità per quanto 
riguarda l'illuminazione pubblica face
va a dir poco pena. In pochi anni la 
maggioranza di sinistra è riuscita a svi
luppare un intervento capillare. 

Il bottino messo all'attivo fino al giu
gno dell'anno scorso parla da solo: 1806 
punti luce per il potenziamento degli 
impianti esistenti. 2580 punti luce per 
impianti nuovi, oltre dieci chilometri il
luminati ex novo. Ma tra lavori ultima
ti, in corso, di prossimo appalto, in fase 
di finanziamento o da finanziare i punti 
luce complessivi che l'amministrazione 
si è prefissa di installare sono 6.484. per 
una spesa che supera i 6 miliardi e mezzo. 

Ricordiamo qualche zona che è stata 
fornita di nuovi impianti: da S. Gerva-
sio alla zona via Faentina-via Boccac
cio, dal Romito-Vittoria al tratto piazza 
D'Azelio-via dell'Agnolo. E* inoltre già 

in funzione un « quadro sinottico » per 
l'accensione dei comandi. 

Grandi novità anche per la rete sema
forica. Sempre al giugno dell'anno scor
so erano dieci gli impianti nuovi, sedici 
quelli ammodernati, 27 in fase di am
modernamento. Sono interventi che in
teressano varie zone della città, da via 
Baccio da Montelupo al viale Morgagni, 
da viale dei Mille a S. Croce, da via Pi 
stoiese a via Torcicoda. Proprio recen 
temente l'amministrazione ha presenta
to un piano per il coordinamento degli 
impianti semaforici dei viali e zone adia
centi: la ditta che curerà i lavori in
terverrà su 60 impianti. Questi verranno 
collegati ad una centrale unica, un cer
vello elettronico che riceverà informa
zioni e darà ordini per l'accensione e lo 
spegnimento dei vari «rossi», «gialli» 
e « verdi >. 

Refezione e trasporti 
per migliaia di bambini 

Per i 53000 bambini e ragazzi che fre
quentano le scuole materne, elementari 
e medie della città, l'amministrazione ha 
predisposto fin dal 1975 una serie di 
servizi ed occasioni senza precedenti. 
La refezione è stato uno dei primi setto
ri potenziati. Nel 1978 hanno usufruito 
del servizio 14.000 ragazzi al giorno, e per 
il prossimo anno scolastico la cifra è 
destinata ad aumentare di un migliaio. 
Cresce in proporzione anche la spesa 
che raggiungerà il miliardo. A tutto que
sto verranno aggiunti i 700 pasti pro
grammati per gli allievi della scuola me
dia superiore. 

Fa parte delle attività che garantisco
no concretamente l'esercizio del diritto 
allo studio anche il trasporto degli alun
ni. Si servono dei 28 automezzi messi a 
disposizione dal comune oltre 1000 ra
gazzi al giorno. 

Ricchissimo 11 panorama dei servizi 

più strettamente educativi avviati, no
nostante le carenze dello stato in que
sto settore. Si può calcolare che decine 
di migliaia sono state le presenze alle 
visite guidate ai musei cittadini, alle ma
nifestazioni culturali, alle visite ai servi
zi della città (su cui sono nate poi pub
blicazioni di sostegno). Solo in questo 
scorcio di fine anno 53 classi della scuo
la elementare e media parteciperanno 
alle settimane di soggiorno in montagna, 
mentre altre continuano il programma 
delle settimane di scambio, in cui sono 
coinvolti oltre venti comuni italiani e 
altre città europee. Vanno ricordati in
fine i programmi di educazione musi
cale, le iniziative concordate con i quar
tieri, le attività dei centri educativi 
estivi. In sintesi l'amministrazione ha 
calcolato che su una popolazione scola
stica di 53 mila unità sono state offerti 
servizi o « occasioni > per 163 mila unità. 

Venti 
miliardi 
spesi 
per nuove 
scuole 

Nel settore dei lavori pubblici buona 
parte degli investimenti è stata riserva
ta alle opere di edilizia scolastica. Sono 
state costruite molte scuole nuove ma
terne. elementari e medie; numerosissi
mi i lavori di restauro e di ampiamento 
di edifici scolastici. In quattro anni per 
l'edilizia scolastica sono stati spesi oltre 
venti miliardi. I programmi per il 1979-
1980 prevedono un impegno di spesa che 
supera anch'esso i venti miliardi di lire. 

Vediamo nel dettaglio alcune delle ope
re più significative realizzate in questi 
anni e i progetti più importanti per 
il 1979. 

Istituto Tecnico Industria Leonardo 
da Vinci in via del Terzolle. E* ormai 
nella fase finale la costruzione del padi
glione attiguo dove troveranno posto le 
aule dedicate al settore professionale. 
Tra le altre specializzazioni assume par
ticolare rilevanza quella di odontotecni
co. Per questa opera il comune spende 
un miliardo e ottocento milioni; i lavo
ri saranno ultimati nel mese di ottobre. 

Scuola media nell'ex area dell'Ideai 
Standard. Si tratta di un complesso sco
lastico nuovo realizzato nel quartiere 8. 
Alla fine del 1979 sarà terminato il pri

mo stralcio e saranno consegnate nove 
aule più la mensa aperta al quartiere. 
Fino ad ora sono stati Investiti ottocen
to milioni. Il secondo stralcio prevede 
la costruzione di altre nove aule più ser
vizi. palestra, auditorium e spazi verdi. 

Scuola elementare Vittorino da Feltrc 
(Ponte a Etna). I lavori prenderanno 11 
via tra qualche giorno. Si tratta di una 
ristrutturazione e di un ampliamento 
dell'edificio per una spesa totale di 740 
milioni. Si otterranno alcune aule in più 
e sarà costruita la palestra con i servi
zi. la biblioteca e il refettorio. 

Scuola materna ed elementare in ria 
Vtllamagna. Sarà costruito un'edificio 
nuovo di 25 aule e sei sezioni di mater
na dove troveranno posto gli allievi che 
attualmente sono in via Kassel in uno 
stabile in affitto. Per questa opera è già 
pronto il progetto la copertura finanzia
ria. un miliardo e 700 milioni. 

Scuola media nel quartiere « / / Sodo*. 
E' pronto il progetto e il finanziamento 
per due miliardi e 950 milioni: saranno 
costruite 24 aule, palestra, refettorio e 
auditorium: nel nuovo locale troveranno 
posti gli alunni della scuola venti-
seiesima. 

Settore 
sanità: 
al centro 
consultori 
e consorzi 

E' il momento e caldo > della salute, 
quello delle scelte, della creazione di 
nuovi servizi, di un nuovo modo di av
vicinarsi alla medicina. Un Uvuro for
se non appariscente come in altri set
tori, ma che serve a trasformare radical
mente il rapporto tra il cittadino e chi 
pensa alla sua salute. Il comune in que
sti 4 anni, anticipando anche la stessa 
riforma sanitaria, si è mosso su più pia
ni. Due sono state le direttrici di inter
vento prioritarie: lavoro e famiglia. In 
ogni caso la parola d'ordine è stata pre
venzione. Il comune è riuscito a conven
zionarsi con numerose aziende. Ciò si
gnifica che le equipe sanitarie del co
mune possono ora intervenire diretta
mente in fabbrica. Non solo, come cura, 
con il medico di fabbrica, ma soprattut
to sull'ambiente, sul micro-clima, ana
lizzando ed individuando fenomeni dan
nosi alla salute. 

Il rischio, dunque, viene affrontato 
quando insorge: i metri di misura delle 
possibilità di rischio delle diverse aostan 
se, sono quelli fissati a livello nazionale ' 
con i Mac (che prescrivono la percentua
le massima accettabile di una sostanza 
nell'ambiente) ma lo studio sulla venti
lazione, sul calore nell'azienda, sulla pre
senza di polvere, permette di prevenire 
«Bebé altri mail. 

Dal lavoro, alla famiglia, alla salute 
psichiatrica, ai problemi dei bambini co
me degli anziani, al disadattamento e 
all'assistenza: un arco di problemi com
plessivi a cui si è risposto complessiva
mente, varando .i consorzi socio-sanitari. 
Per Firenze è stato difficile molto più 
che per centri minori arrivare ad una 
definizione di queste nuove strutture per 
la salute sociale. Cinque consorzi che agi
scono sul territorio impediscono che si 
torni ad una settorializzazione dei di
versi problemi quando invece sono spes
so collegati. Questi consorzi riceveranno 
già un'importante eredità: 1 consultori-
li comune infatti sì è impegnato, nono
stante gli ostruzionismi ciechi della DC. 
a rendere funzionanti queste strutture 
per la famiglia. Sono in piedi dei corsi 
per preparare gli operatori consultoriali. 
L'elenco delle opere e iniziative del co
mune nel campo della sanila, in questi 
quattro anni, ha poi spaziato in altri 
campi. Dal rapporto con la regione per 
la guardia medica, allo stanziamento in 
bilancio dei finanziamenti per la costru
itone dell'obitorio (che Firenze attende 
da decenni) alle opere prossima al varo: 
dall'importante iniziativa per la costru-
ne del poliambulatorio del Lippi alla 
decisione di costituire una guardia pe
diatrica. 

15 mila ragazzi avviati 
alla pratica sportiva 

Nonostante le spese per lo sport fos
sero state e facoltative >, l'amministra
zione, negli ultimi tre anni ha speso 
qualcosa come 10 miliardi per corredare 
la città di nuovi impianti che hanno per
messo a 15 mila ragazzi di partecipare 
al corsi di avviamento. Il Comune, aven
do avuto a disposizione solo 8 campi di 
calcio, vista la richiesta, ha provveduto 
a costruirne ben 5: uno alle Cascine del 
Riccio, uno al Campo di Marte, tre sul 
podere La trave, in via Baracca, uno 
alle Due Strade con tanto di tribuna co
perta ed impianto di illuminazione. Inol
tre ha fatto ristrutturare il campo di 
Brossi, ha fatto ampliare quello del Gal
luzzo con la costruzione di un campo 
supplementare, ed ha rnT<»aato quello 
di Rifredl di spogliatoi e servizi igienici. 

Sempre per sopperire alla richiesut u 
Comune ha fatto costruire una palestra 
in B. Niccolò, una piscina all'Istituto Tec

nico Industriale L. Da Vinci, ha fatto 
ristrutturare la piscina Don Minzoni ed 
ha rimesso a nuovo il campo di rugby. 
Da circa un anno sono iniziati i lavori 
p^r il complesso polivalente di via di 
Novoli che prevede una palestra e una 
piscina coperta, un campo di tennis, e 
un campo di pallavolo oltre un campo 
di calcio. Da alcuni mesi sono Iniziati 
anche i lavori per la realizzazione di un 
impianto polivalente (come quello di No-
voli) a San Marcellino. Sono già stati 
dati in appalto l lavori per la realizza
zione di un campo di calcio in via Pio 
Fedi (La Casella) come sono in via di 
esproprio 27 ettari di terreno all'Argin 
Grosso dove saranno costruiti impianti 
per numerose discipline sportive. Anche 
i lavori per la ristrutturazione del Moto 
velodromo e dello Sferisterio delle Ca
scine sono già in stato avanzato come 
sono iniziati i lavori per l'illuminazione 
del campi di Rifredi del Galluzzo e del 
Motovelodromo. 
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